
Assisi 

La coesistenza tra il fragile equilibrio ambientale e la enorme attrattività che Assisi esercita dal punto di vista 
turistico-religioso con notevoli e continui flussi di visitatori, impone l’adozione di politiche della mobilità che 
abbiano alla base l’allontanamento del traffico privato, inteso sia come auto che come autobus turistici, 
senza alcun danno per le attività economiche, anzi concertando anche con esse ogni ipotesi riorganizzativa. 

Quindi alla facile accessibilità "periferica" costituita da una parte dalla S.S. 75 "centrale umbra", infrastruttura 
viaria di livello autostradale, e dall’altra dalla stazione ferroviaria, ambebue attestantisi su S. Maria degli 
Angeli, deve corrispondere necessariamente un sistema di mobilità interna imperniato sul trasporto pubblico, 
quale condizione essenziale per la sostenibilità ambientale di tale delicata area e ciò diventa ancor più 
necessario se si pensa al prossimo evento Giubileo. 

A quest’ultimo riguardo è di fondamentale importanza la istituzione di servizi di trasporto - tipo navetta - che 
colleghino Assisi con l’Aereoporto regionale di S. Egidio in coincidenza con i voli nazionali ed internazionali. 

Diventa quindi cruciale la realizzazione di adeguati e ben localizzati nodi di interscambio modale che 
consentano il trasferimento dal mezzo privato al trasporto pubblico, inteso anche come sistema su guida 
vincolata, mezzi meccanizzati, scale mobili e non solo come vettore su gomma. 

Tali nodi devono comunque costituire ambienti di qualità dove l’interscambio tra i modi di trasporto possa 
avvenire con facilità e rapidità attraverso un efficiente sistema di gestione del traffico e di informazione 
all’utenza. 

La rilevanza mondiale di Assisi e la complessità delle problematiche evidenziate necessitano un’assunzione 
di responsabilità istituzionale allargata, per cui la Regione ritiene opportuno, attraverso forme di 
concertazione negoziata, partecipata alle categorie economiche e sociali di Assisi, di promuovere un 
progetto "Assisi" sulla mobilità, che abbia come obiettivi, la tutela del patrimonio artistico e la piena 
accessibilità all’intera città, non disgiunta dalla vivibilità e dalla fruibilità per i residenti. 

 


